
L’ARGOMENTO

Il dibattito risale al 2003, quando fu lan-
ciato il progetto. Nasce dalla constatazio-
ne che le strade d’Europa non riescono
più a reggere il traffico, in continuo
aumento, e che saranno sempre più
aggravate da ingorghi e da gas a effetto
serra. Le infrastrutture stradali, d’altra
parte, non riescono a adeguarsi al rapido
incremento della movimentazione dei
veicoli. Occorre trovare, perciò, soluzioni
alternative, tali da diminuire i flussi di traf-
fico ed evitare la paralisi delle reti strada-
li. Occorre trovare soluzioni che permet-
tano di compiere progressi in termini di
volume, d’inquinamento e di flessibilità. E
che abbiano effetti benefici sulla circola-
zione.
Gli esperti del trasporto stradale assicu-
rano che il problema si può risolvere. 

Ricollegandosi al Libro bianco sui tra-
sporti (1), essi si sono fatti carico di pro-
porre l’introduzione di un tipo di trasporto
merci che, dicono, è innovativo, efficace,
sostenibile ed ecologico. Come dimostre-
rebbero esperienze maturate e pratiche
già in corso. 
La proposta, almeno sul piano politico, è
partita dopo alcuni anni di circolazione di
nuovi mezzi, dagli Stati scandinavi, ma le
esperienze del settore vengono da conti-
nenti d’oltreoceano. Forti di tali esperien-
ze, da alcuni anni, operatori del settore
sollecitano la Commissione europea a
presentare una proposta intesa a con-
sentire la circolazione, su tutto il territorio
dell’Unione, di questo nuovo tipo di traspor-
to, anche in vista della realizzazione della
grande rete stradale europea (TEN-r).
La Commissione non ha ancora annuncia-
to una posizione ufficiale in merito, ma ha
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1 COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE-LIBRO BIANCO, 12 settembre 2001: La politica
europea dei trasporti fino al 2010: il momento delle scelte.
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